
Paolo Bellavite. Vaccini sì,
obblighi  no:  la  prospettiva
della nostra Costituzione

Primo  nella  classifica  bestseller  di  Ibs  del  settore
“Medicina”, nell’ambito di un dibattito infuocato in Italia
sull’obbligatorietà  dei  vaccini  Paolo  Bellavite  offre  nel
libro  ‘Vaccini  sì,  obblighi  no’  un  contributo  chiaro,
completo,  nell’ottica  della  Costituzione  italiana.

Autore  del  libro  ‘Vaccini  sì,  obblighi  no’,  volume  assai
interessante,  Paolo  Bellavite  è  autore  di  oltre  250
pubblicazioni scientifiche, oltre 140 delle quali citate nella
banca  dati  PubMed,  e  diversi  libri  pubblicati  anche
all’estero,  dagli  Usa  al  Brasile.
Il titolo per esteso del libro che è balzato al numero uno dei
bestseller  di  Ibsnel  settore  ‘medicina’  è  ‘Vaccini  sì,
obblighi  no.  Le  vaccinazioni  pediatriche  tra  evidenze
scientifiche e diritti previsti nella costituzione italiana’.
Qui spiega la sua posizione: i vaccini sono utili mezzi di
prevenzione  delle  malattie  infettive  e  vanno  raccomandati
nell’ambito  di  un  consiglio  terapeutico  che  prevede  il
consenso  informato  del  paziente  o  dei  genitori.  Tuttavia,

https://creatoridifuturo.it/articoli-direttore/paolo-bellavite-vaccini-si-obblighi-no-la-prospettiva-della-nostra-costituzione/
https://creatoridifuturo.it/articoli-direttore/paolo-bellavite-vaccini-si-obblighi-no-la-prospettiva-della-nostra-costituzione/
https://creatoridifuturo.it/articoli-direttore/paolo-bellavite-vaccini-si-obblighi-no-la-prospettiva-della-nostra-costituzione/
https://www.libreriacortinamilano.it/medicina/divulgazione/9788877492043/vaccini-si-obblighi-no-le-vaccinazioni-pediatriche-tra-evidenze-scientifiche-e-diritti-previsti-nella-costituzione-.html


l’imposizione di vaccini all’intera fascia pediatrica della
popolazione  desta  perplessità  per  varie  ragioni  di  tipo
tecnico-scientifico, essendovi la possibilità che si riveli
inutile al fine della salute della collettività o persino
controproducente.
Poiché  la  Costituzione  tutela  la  salute  del  singolo  e
l’interesse  della  collettività,  ciò  che  va  verificato  nel
concreto è in primo luogo se l’imposizione di un determinato
trattamento  sanitario  sia  veramente  necessaria  e,  in
subordine,  se  questo  trattamento  non  presenti  delle
conseguenze che, per il prolungarsi dell’effetto nel tempo e
per l’entità delle stesse, eccedano una normale e tollerabile
intensità.
Queste problematiche sono affrontate, nel libro, utilizzando
le  più  recenti  conoscenze  di  epidemiologia,  immunologia  e
patologia generale. I principali filoni di studio di Bellavite
e  collaboratori  hanno  riguardato  difatti  gli  aspetti
molecolari  e  cellulari  dell’infiammazione,  con  particolare
riguardo a struttura, biochimica e funzione delle cellule del
sangue, con competenze che spaziano dalla nutraceutica alla
storia della medicina e alla bioetica.
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L’immunità di gregge, o di gruppo, è il fenomeno per cui
raggiunto un certo livello di copertura vaccinale tra la
popolazione,  di  solito  il  95%,  anche  gli  individui  non
vaccinati (perché troppo piccoli, o immunodepressi, o deboli
in quanto malati) godono dei benefici dell’immunizzazione
ugualmente, in quanto circondati da individui vaccinati e
che quindi non trasmettono la malattia ed evitano anche il
propagarsi delle patologie infettive .
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